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FINANZE E ECONOMIA
Partecipazione azionaria dell’Azienda Elettrica Ticinese alla Metanord SA per la realizzazione del metanodotto nel Sopraceneri
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione il decreto legislativo concernente l’autorizzazione all’Azienda Elettrica Ticinese (AET) a garantire un impegno finanziario fino alla concorrenza di 35 milioni di franchi (equiti e garanzia sul capitale terzo) per l’acquisto di un 1/3 della quota azionaria della Metanord SA, affinché possa essere ratificato conformemente all'art 5 della Legge istituente l’Azienda elettrica cantonale (LAET del 25 giugno 1958). La proposta qui presentata rientra negli obiettivi della politica energetica cantonale avviata negli anni ’70, in seguito alla realizzazione del gasdotto Olanda-Italia, successivamente nell’ambito dell’elaborazione del Modello energetico del Cantone Ticino ed in seguito nella seconda parte degli anni ’80 inizio anni ’90 con la realizzazione del gasdotto nel Sottoceneri e con gli studi per la realizzazione di quello del Sopraceneri. In quest’ottica la realizzazione di una rete di trasporto e distribuzione del metano nel Sopraceneri, che completa quella esistente nel Sottoceneri gestita nelle proprie aree di competenza dalle aziende municipalizzate di Lugano, Mendrisio, Chiasso e Stabio, ha lo scopo di permettere ai consumatori ticinesi un’alternativa all’uso del gasolio da riscaldamento ed in generale a ridurre la dipendenza del nostro Cantone da questo vettore energetico. Dunque una diversificazione dell’approvvigionamento energetico auspicata da decenni ed in perfetta sintonia con lo scopo e gli indirizzi dell’AET sanciti all’articolo 2 cpv. 2 e 3 della LAET.

1.
Documenti, studi e atti parlamentari precedenti

La promozione e la diffusione del gas naturale in Ticino quale diversificazione nell’approvvigionamento energetico che privilegi le fonti con effetti ambientali più contenuti è un tema discusso a più riprese nell’ultimo trentennio.

I documenti, gli studi, i rapporti, le modifiche di legge e le indicazioni politiche concernenti questo tema durante questo lasso di tempo sono stati diversi, e fra questi:

· Rapporto della Commissione speciale per l’esame e lo studio della possibilità di fornire il Ticino con gas naturale, 1975;

· Rapporto sugli indirizzi, Bellinzona 16 giugno 1982;

· Modello energetico del Cantone Ticino; Dati sul consumo attuale, prospettive per il consumo futuro e proposte per l’approvvigionamento energetico nel settore del riscaldamento, Dipartimento dell’ambiente, Bellinzona aprile 1983;

· Studio di fattibilità tecnico economica di un gasdotto in Ticino (Sopraceneri), Mandato dei Dipartimenti dell’Ambiente e dell’Economia Pubblica, URE-GAZNAT aprile-giugno 1986;

· Piano direttore per la distribuzione del gas naturale nel Locarnese, Commissione intercomunale per la promozione del gas naturale nel Locarnese, Locarno dicembre 1987;

· Studio di verifica ed approfondimento dei dati URE-GAZNAT sul consumo potenziale di gas naturale nella regione del Locarnese, URE, Bellinzona giugno 1988;

· Piano direttore cantonale (PD 90), 

· Rapporto su una strategia coordinata per il trasporto e la distribuzione del gas naturale nel Sopraceneri, Gruppo di lavoro gas naturale, Bellinzona gennaio 1990;

· Legge cantonale sull’energia dell’8 febbraio 1992 (messaggio no. 3704 del 7 novembre 1990 e Rapporto del 10 novembre 1992);

· Rapporto sugli indirizzi, Bellinzona 2 dicembre 2003;

· Linee direttive e piano finanziario;

· Diversi atti parlamentari fra i quali citiamo:

· Interrogazione Donadini, marzo 1984;

· Interrogazione Feistmann, luglio 2000;

· interrogazione Feistmann, ottobre 2002;

· Interrogazione Feistmann/Arigoni, marzo 2003;

· …

· iniziativa Borella/Martinelli, aprile 1985

· iniziativa Lotti, maggio 1985

2.
Cronistoria

La discussione sul gasdotto cantonale, come indicato precedentemente, ebbe inizio negli anni ’70 in seguito alla realizzazione del gasdotto Olanda-Italia. Il tracciato di questo gasdotto dopo aver attraversato la Svizzera Interna raggiunge il Grimsel e scende attraverso la val d’Ossola. Progetto che avviò una serie di atti parlamentari inerenti l’insuccesso da parte delle autorità cantonali ad ottenere l’attraversamento del Ticino con il tracciato. A parte ciò il ricorso al gas naturale appariva, già allora, in linea con due postulati fondamentali della politica energetica: la sostituzione e la diversificazione. Questo vettore energetico permette infatti di diversificare le fonti di approvvigionamento energetico, in particolare sostituendo l’olio combustibile  nella produzione di calore nell’economia domestica e nell’industria. Un segnale significativo della volontà di passare da un sistema di approvvigionamento energetico tradizionale, basato in maniera preponderante sui derivati del petrolio o carbone, ad uno fondato su un numero più ampio di vettori energetici maggiormente aperto anche a fonti rinnovabili nell’ottica di uno sviluppo sostenibile.

Fu, quella, una prima discussione che richiese anche la raccolta di dati oggettivi e la presentazione di scenari futuri per cui fu dato mandato ad una Commissione speciale per l’esame e lo studio della possibilità di fornire il Ticino con gas naturale. Il rapporto, presentato nel 1975, individuò da un lato le premesse tecniche favorevoli per un impiego del gas naturale nell’economia ticinese e dall’altro la fattibilità economica. Uno studio che, malgrado gli aspetti positivi, fra cui giova ricordare la concorrenzialità con i prezzi d’allora dell’olio da riscaldamento, lasciò molti dubbi in relazione sia alla valutazione del potenziale, che alle modalità relative alla messa in opera del progetto. In particolare risultarono degli investimenti ritenuti troppo onerosi per servire i potenziali grossi consumatori, non molto numerosi e troppo dispersi sul territorio. 

Negli anni successivi vennero eseguiti alcuni studi di varianti di tracciato del gasdotto ma in considerazione dei costi di produzione che ne derivavano, troppo alti rispetto ai costi degli altri vettori, il Cantone rinunciò ad approfondire il progetto di una allacciamento al gasdotto internazionale.

Il tema del gas naturale in Ticino venne comunque ripreso ed affrontato durante l’elaborazione del Modello energetico cantonale del 1983. Da esso risultarono chiaramente due vantaggi del gas naturale: l’importante contributo alla protezione ambientale (in quanto il gas naturale inquina molto meno rispetto all’olio combustibile) e la diversificazione delle fonti energetiche importate con il relativo aumento della sicurezza d’approvvigionamento. Il modello, sulla base di studi eseguiti per valutare il consumo potenziale di gas per il riscaldamento e per i processi industriali, di per se valutò positivamente il progetto in termini di fattibilità, ma prima di optare per il gas naturale invitava ad una valutazione di dettaglio di alcuni aspetti, fra cui: forniture, costi, adattamenti della rete di distribuzione, basi contrattuali e immagazzinamento/riserve. 

Il Rapporto sugli indirizzi del 1982, che si estende su di un orizzonte temporale di una ventina d’anni, sulla politica energetica del Cantone si esprimeva nella maniera seguente:

“..conseguire, nello spirito del progetto federale di articolo costituzionale sull’energia, un approvvigionamento sicuro e sufficiente che tenga conto di un impiego parsimonioso e razionale dell’energia e sia ottimale dal profilo economico e rispettoso dell’ambiente.”

Nuovo lancio alla diversificazione delle fonti per l’approvvigionamento energetico cantonale venne in seguito dato con le iniziative dei Comuni di Chiasso e di Lugano in particolare, per la costruzione di un allacciamento al metanodotto in Italia. Il rilascio da parte del Consiglio Federale nell’autunno del 1985 della Concessione per la costruzione e l’esercizio di un gasdotto dal confine svizzero presso Stabio fino a Lugano dette il via alla realizzazione e parallelamente ad un nuovo dibattito politico. L’iniziativa della Città di Lugano di realizzare una condotta ad alta pressione per il trasporto del gas naturale con un allacciamento al gasdotto della Snam (Società nazionale italiana di approvvigionamento metano), nella zona di confine presso Genestrerio, giunse in porto con l’inaugurazione il 21 ottobre 1988, del nuovo gasdotto Chiasso-Lugano. Il gasdotto assicura ancora oggi l’approvvigionamento delle aziende dei comuni di Lugano, Chiasso, Mendrisio e Stabio. La messa in servizio del metanodotto ed il passaggio del gas-città al gas naturale rappresentarono i primi concreti passi per riaccendere l’interesse del Cantone a questo vettore energetico. Gas naturale quale tassello importante per una politica energetica cantonale e quale contributo alla riduzione del carico inquinante nell’atmosfera. 

Il dibattito politico si riaccese quindi nella seconda metà degli anni ’80 con una serie di atti parlamentari, per rispondere ai quali furono necessari studi dal profilo tecnico-finanziario. In particolare valutato l’interesse del Cantone ad approfondire la fattibilità tecnico-economica di un ampliamento del gasdotto a nord di Lugano in considerazione dei benefici che potrebbero derivare da una possibile realizzazione, sia dal profilo economico che da quello ambientale, venne dato incarico all’allora Ufficio delle ricerche economiche in collaborazione con la Gaznat SA di approfondire questi aspetti. Il rapporto consegnato permise una valutazione di un gasdotto nel Sopraceneri secondo alcuni criteri (come ad esempio: l’evoluzione generale dell’utilizzo del gas naturale, gli aspetti tecnici, la redditività, la forma giuridica, la politica energetica e quella economica) e secondo alcune condizioni necessarie per la realizzazione del progetto. L’approvvigionamento del Sopraceneri con il gas naturale era giudicato fattibile ed auspicabile dal punto di vista energetico se l’uso del gas fosse avvenuto in sostituzione dell’elettricità nell’ambito dei processi di produzione di calore.

Lo studio permise inoltre all’allora Commissione speciale dell’energia di rispondere all’iniziativa parlamentare generica dei deputati Pierino Borella e Pietro Martinelli. L’iniziativa chiedeva l’istituzione di un’Azienda cantonale dell’energia dotata di una sezione elettricità (AET) e di una del gas. 

Le conclusioni commissionali basate principalmente sui tre aspetti seguenti:

· necessità di promuovere senza indugio una concreta diversificazione dei vettori energetici;

· gas quale reale ed attuabile alternativa per una parte del fabbisogno energetico cantonale;

· possibilità di sviluppo delle aziende di distribuzione esistenti e nuove;

furono accolte dal Gran Consiglio che invitò l’esecutivo a procedere senza indugi alla costituzione della Società ticinese per l’approvvigionamento ed il trasporto del gas. 

Parallelamente la Commissione intercomunale del gas naturale nel Locarnese, istituita nel corso del 1986, approfondì le possibilità di approvvigionamento della regione con il gas naturale. Dagli studi eseguiti, che permisero di puntualizzare alcuni elementi tecnico-economici, emerse che la realizzazione del Piano direttore per la distribuzione del gas naturale nel Locarnese era tecnicamente ed economicamente valida. 

Riprendendo le indicazioni contenute nel modello energetico, considerate le conclusioni dei diversi studi eseguiti e dando parzialmente seguito ad atti parlamentari, il Piano direttore del 1990 fissò negli obiettivi pianificatori cantonali in materia di approvvigionamento energetico il seguente principio generale: 

“..Promuovere l’approvvigionamento del Cantone in gas naturale e favorirne la distribuzione ben ripartita sul territorio.
Individuati alcuni degli elementi sostanziali della politica energetica cantonale, non restava che creare le basi legali per la loro applicazione. In pratica era necessario forgiare una nuova legge con i seguenti obiettivi:

· approvvigionamento sufficiente e sicuro;

· approvvigionamento ottimale dal profilo economico;

· approvvigionamento compatibile con le esigenze di protezione dell’ambiente;

· risparmio di energia,

· sviluppo della ricerca;

· sostituzione dei prodotti petroliferi con altri vettori energetici.

Partendo da questi presupposti nel novembre del 1990 venne licenziato il messaggio relativo alla Legge cantonale sull’energia. Il progetto di Legge del Consiglio di Stato non propose un deciso ampliamento degli scopi dell’AET, mentre la Commissione speciale dell’energia, tenuto anche conto dell’iniziativa generica Borella/Martinelli volle una svolta più radicale nelle competenze dell’azienda cantonale. L’AET divenne così uno dei principali veicoli per il raggiungimento degli scopi fissati nella Legge sull’energia approvata l’8 febbraio 1994. Infatti oltre allo scopo, che già aveva, di produrre e commerciare energia elettrica, l’AET ha assunto un ruolo di promozione, di coordinamento e di collaborazione alla produzione nel campo di tutte le energie.

Art. 2 della L istituente l’ Azienda elettrica ticinese - 25 giugno 1958 modificato l’8.2.1994

1L’ azienda ha per scopo la produzione e il commercio di energia. 

2L’ azienda, tenuto conto delle norme della Legge cantonale sull’ energia e degli indirizzi energetici cantonali concorre all’ attuazione e al coordinamento delle scelte di politica energetica cantonale, alla produzione e alla commercializzazione di energia elettrica, di gas naturale e di energie alternative; promuove l’uso razionale dell’energia e il contenimento dei consumi, la differenziazione nell’ uso dei vettori energetici, nonché le ricerche e le sperimentazioni in materia di energie alternative. 

3In materia di altre energie, segnatamente di gas naturale, essa collabora con gli Enti pubblici, parapubblici e privati che si prefiggono lo stesso scopo e concorre con essi alla realizzazione e alla gestione dei relativi impianti. 

In pratica con le modifiche della LAET contenute nella Legge sull’energia, il legislatore ha voluto dare un nuovo ruolo guida all’AET nel campo del gas e dello sviluppo delle energie alternative. Questo perché oltre a rispondere ad un’esigenza di servizio pubblico, garantendo l’approvvigionamento del Cantone, l’azienda cantonale con le tutte le altre aziende di distribuzione, dispone delle necessarie conoscenze tecniche e competenze commerciali. In questo senso il Governo ha risposto alle ultime interrogazioni parlamentari inerenti le scelte e l’agire dell’AET nel progetto del gasdotto del Sopraceneri a cominciare dai contatti con la Metanifera di Gavirate fino al progetto della Metanord SA.

La diversificazione e la sostituzione, quali elementi della politica energetica cantonale, sono stati recentemente  e nuovamente riconfermati nel rapporto sugli indirizzi del dicembre 2003. Un segnale questo di rinnovata fiducia all’indirizzo di un’incentivazione delle fonti alternative che, con le misure di risparmio e risanamento degli edifici, e la modifica del sistema di mobilità, rappresenta una rete di azioni volte a diversificare le fonti di energia e parallelamente a contenere i consumi e le emissioni negative nell’ambiente.

3.
Metanifera di Gavirate (MdG)

L’attesa per un passaggio dalla fase di studio a quella operativa si protrasse comunque fino alla metà degli anni 90, allorquando la Metanifera di Gavirate (MdG), una società per azioni a capitale interamente privato posseduto in proprio o tramite società famigliari da 4 azionisti della provincia di Varese, effettuò un primo studio sulla fattibilità di massima dell’estensione del servizio di distribuzione del gas nelle zone “non servite” del Cantone Ticino. Durante lo studio MdG prese atto delle risultanze del lavoro svolto sul tema dall’URE e instaurò un primo rapporto diretto con le AIL.

Per ricostruire in maniera completa l’interesse di MdG per il Ticino, è opportuno un breve “excursus” su questa interessante realtà industriale e di servizio. La MdG è’ stata fondata nel 1972 e fino agli anni ottanta si è occupata del finanziamento, della costruzione e della  gestione di reti di distribuzione di gas naturale e gas di petrolio liquefatto (Gpl) in 15 comuni della provincia di Varese, su un territorio in cui risiedono complessivamente circa 40’000 persone.

A partire dalla metà degli anni novanta, tramite società controllate, ha esteso il suo raggio di operazioni a sette comuni del Lazio, finanziando e costruendo circa 120 km di nuove reti su un territorio in cui risiedono circa 20’000 persone; e infine ha messo in esercizio e gestisce le reti (costruite da un consorzio intercomunale) di altri 7 comuni in Basilicata dove risiedono circa 18’000 abitanti.

Attualmente la MdG è a capo di un piccolo gruppo di aziende, impiega 70 dipendenti che è in grado di progettare, costruire e gestire sia reti gas, che impianti di utilizzazione dello stesso civili ed industriali.La sua struttura operativa è impiegata nella realizzazione e manutenzione degli impianti di proprietà, ma anche su reti e grandi impianti di terzi; tra i propri clienti vanta ENEL gas, la municipalizzata di Varese e quella di Bergamo, altri distributori privati, la Aermacchi, gli stabilimenti Lindt in provincia di Varese.

A partire dal 1995 risulta essere la prima azienda di distribuzione del gas in Italia ad avere la funzione di progettazione reti certificata conforme alle norme ISO 9001 da parte della Det Norske Veritas e seconda solo dietro alla Azienda Servizi Municipalizzati di Brescia circa la rispondenza alla norma ISO 9002. E’ presente negli organi dirigenti sia della Unione degli industriali della provincia di Varese, sia nell’Associazione nazionale delle Aziende private del Gas – ASSOGAS.

Il 1995 segna l’avvio dell’interesse specifico della MdG per il mercato ticinese. Lo studio dell’URE venne mediato con l’esperienza diretta della MdG quale operatore, in particolare per quanto riguarda il consumo medio annuale per utente, ritenuto nel rapporto come troppo prudenziale.

Il confronto con le AIL, data l’esperienza già maturata da questa società nel Sottoceneri, rafforzò la convinzione della MdG e portò all’intavolazione della trattativa con AIL per la stipula di un contratto che impegnava le AIL a concedere alla MdG o ad una propria controllata l’esclusiva di 5 anni per l’interconnessione e la fornitura di gas a un nuovo gasdotto, da realizzare a valle del terminale AIL di Vezia per servire il Sopraceneri. La MdG si impegnava dunque a proprio rischio e spese: a realizzare il progetto, ottenere le autorizzazioni e iniziare i lavori di realizzazione del nuovo gasdotto di trasporto. Se al termine del periodo di esclusiva MdG avesse rinunciato al progetto, AIL avrebbe ottenuto la proprietà di tutti gli elaborati di MdG.

La trattativa si concluse nel novembre del 1997 e nel dicembre dello stesso anno fù fondata Metanord s.a. con capitale di 500'000 franchi interamente versato da MdG; la Metanord immediatamente dopo stipulò il contratto citato.

Da quel momento iniziò la progettazione del gasdotto di trasporto che durò circa 2 anni. Nel 2000 venne presentato il primo incarto completo del gasdotto di trasporto all’Ufficio federale dell’energia (UFE) per l’ottenimento della concessione alla costruzione. Purtroppo la prima procedura di approvazione e concessione venne interrotta alla fine del 2000 allorquando il Parlamento federale approvò una nuova legge federale su quel tipo di autorizzazioni che fece decadere ogni pratica in corso.

Così il progetto dovette essere riadattato alla nuova procedura e nel 2001 fu possibile presentare il nuovo incarto. La procedura da allora è in corso e se ne prevede il termine entro i primi mesi del prossimo anno.

Durante le fasi di pubblicazione del tracciato di trasporto e di dialogo con le amministrazioni comunali, il progetto ha avuto sempre maggiore evidenza e sono nate dai Comuni e dall’ufficio strade del Cantone molte proposte di posa delle tubazioni di distribuzione del gas in coordinamento con altri lavori sulle pubbliche vie. La Metanord ha deciso fino ad ora di aderire a tali richieste sia per l’indubbio vantaggio economico che comporta la posa delle reti in tali circostanze sia per dimostrare la determinazione a portare in porto il proprio progetto.

In seguito all’interessamento dell’AET e della Società Elettrica Sopracenerina nel novembre del 2002 la MdG ha ceduto loro due terzi del capitale detenuto in Metanord SA.

Alla perdita della maggioranza ha richiesto il diritto di poter eseguire le opere di realizzazione della rete di distribuzione e di trasporto a valori di mercato in qualità di impresa totale. 

È previsto, però - e il Consiglio di amministrazione della Metanord ha già assunto una decisione in questo senso - che le opere civili di realizzazione delle reti di distribuzione (scavo e ripristino) siano eseguite da aziende ticinesi in subappalto dell’impresa totale (come per altro sta già avvenendo per i lavori in coordinamento), mentre per il gasdotto di trasporto si effettuerà una selezione a livello europeo per l’individuazione dell’impresa costruttrice che opererà in subappalto dell’impresa totale.

4.
Descrizione progetto tecnico

4.1
Premessa
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Nell’ambito del Progetto Metanord si distingue tra una condotta di trasporto a 25 bar, detta condotta ad alta pressione (AP), condotte a 5 bar dette a media pressione (MP), di fatto ancora condotte di trasporto (solo singoli grossi consumatori industriali o installazioni particolari, come ad esempio stazioni di rifornimento veicoli a gas naturale, potrebbero necessitare di una pressione a 5 bar) oppure condotte con pressioni fi a 0.1 bar, dette a bassa pressione (BP). Quest’ultima tipologia è di fatto la pressione massima di distribuzione.

Oltre alle condotte, tra gli elementi essenziali della struttura vi sono le installazioni di regolazione, misura e riduzione della pressione. In questo ambito si distingue tra stazioni Re.Mi. (regolazione, misura), in totale 5, previsti nei punti della condotta di trasporto da dove prende origine la MP per alimentare i gruppi di riduzione finale (GRF), in totale 30, i quali predispongono i punti di partenza delle varie reti di distribuzione locali. Esse saranno le uniche strutture visibili, ancorché esigue, sul territorio.

Le stazioni Re.Mi. occupano tipicamente una superficie di ca. 60 m2 per 3-4 m in altezza. Le pareti sono in calcestruzzo prefabbricato e la copertura di tipo leggero. Il tutto sarà delimitato da una recinzione.

A loro volta, i GRF (non indicati nella planimetria per conservarne la chiarezza) sono degli armadi in acciaio inossidabile aventi dimensioni diverse a seconda della rete o tratto di rete che alimentano ma sensibilmente più esigue rispetto alle stazioni Re.Mi. I più voluminosi presentano un’altezza di 2.5 m, 1.5 m di profondità e 3 m di lunghezza. Come le cabine Re.Mi tali installazioni vengono delimitate da una recinzione.

4.2
Condotta di trasporto

Il gasdotto di trasporto Metanord si allaccerà al terminale di Vezia e si snoderà lungo la valle Vedeggio seguendo più o meno fedelmente il percorso dell’autostrada N2 fino a Rivera. In seguito scavalcherà il Monte Ceneri per poi scendere sul piano di Magadino da dove si dividerà in due tronconi, uno verso il bacino del Locarnese fino a Cadepezzo, l’altro verso quello del Bellinzonese fino a Giubiasco. La sua lunghezza complessiva sarà di ca. 26.5 km.

Il gasdotto verrà omologato a 25 bar, in modo tale da garantire una portata sufficiente anche nel caso di ulteriori estensioni che ragionevolmente, sul lungo periodo, potranno essere considerate (vedi punto 4.5).

Più specificamente, è prevista la posa di una tubatura in acciaio saldato longitudinalmente del tipo DN 300 (12”), di qualità StE 290.7 con diametro interno di 300 mm e spessore della parete di ca. 10 mm, rivestito da una guaina protettiva e da uno spessore di malta cementizia.

Tale condotta verrà posata ad una profondità minima di 1 m dal suolo anche se in certi tratti potrà raggiungere i 2 m e dovrà rispettare tutte le distanze di legge da esistenti sopra- e sottostrutture. Ove questo non sarà tecnicamente possibile misure speciali di protezione verranno realizzate.

Dal punto di vista della collocazione nel sottosuolo la condotta di trasporto descritta si presenta come indicato nella sezione tipo seguente:
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GASDOTTO DI TRASPORTO - Sezione tipo
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Il cantiere per la posa della condotta di trasporto verrà interamente sorvegliato dall’autorità federale (Ispettorato federale delle condotte), comporterà verosimilmente due fronti (uno da Nord ed uno da Sud) e dovrebbe venir completato in circa 15 mesi.

4.2.1
Prospetto dei costi

Il preventivo di spesa sviluppato da Metanord per la costruzione dell’intera condotta di trasporto viene riassunto nelle seguenti sette voci di spesa:

	Opera
	Costo preventivato (CHF)

	Progettazione
	1'611’923

	Opere civile e forestali
	14'476’000

	Condotta di trasporto
	5'472’000

	Installazioni
	2'931’000

	Direzione lavori
	1'000’000

	Indennizzi ed espropriazioni temporanee
	392’000

	Compensazioni ecologiche
	380’000

	Costo totale preventivato
	26'262’923


4.2.2
Impatto ambientale

La Metanord ha valutato i conflitti tra i settori ambientali (rumore e aria, monumenti culturali ed oggetti storici, paesaggio, acque sotterranee, oggetti naturali da proteggere, utilizzi, corsi d’acqua, bosco e suolo) e la costruzione nonché messa in esercizio del gasdotto e indicato le misure da adottare per ridurre al minimo le ripercussioni sull’ambiente.

L’impatto ambientale direttamente riconducibile alla realizzazione di tale opera è da considerarsi pressoché nullo, salvo nell’area forestale dove però l’impatto sarà solo temporaneo.

I disagi maggiori sono connessi alla fase di costruzione, durante la quale vi sarà la necessità di eseguire scavi, allestire cantieri e organizzare trasporti di materiale e manodopera. Gli impatti prodotti saranno comunque modesti e di corto termine.

La Metanord ha inoltre previsto interventi di ripristino, compensazioni e valorizzazioni ecologiche in particolare nella Valle del Vedeggio e sul Piano di Magadino. Gli interventi di compensazione ecologica previsti da Metanord eccedono il danno fisicamente causato e sono quindi da considerarsi delle vere e proprie valorizzazioni ambientali, che costituiscono di fatto un valore aggiunto generato dal progetto.

4.2.3
Misure di sicurezza e misure supplementari nei punti critici

Quali misure di sicurezza principali da adottare v’è da segnalare un’installazione di protezione catodica completa. Tale installazione ha la funzione precisa di prevenire il degrado (corrosione) delle condotte causato dalla moltitudine di correnti vaganti circolanti nel sottosuolo. Si tratta di un sistema di tipo attivo che garantirà il completo e periodico monitoraggio della condotta nel rispetto delle normative di sicurezza sempre aggiornate.

La Metanord, quale futuro gestore dell’intero impianto dovrà continuamente garantire il mantenimento delle condizioni di sicurezza in sintonia con lo stato di avanzamento della tecnologia. A partire dalla messa in esercizio della condotta sono sin d’ora previste le seguenti misure di esercizio e di emergenza:

•
regolamenti di esercizio vincolanti e accurati sulle procedure, responsabilità e controlli

•
vigilanza continua da parte dell’autorità federale

•
dispositivi di sorveglianza automatizzati, con segnalazione istantanea alla centrale di controllo

•
squadre d’intervento a presidi permanenti, servizio di picchetto

Per quanto attiene al rischio per la popolazione, in osservanza dell’Ordinanza federale sulla protezione contro gli incidenti rilevanti OPIR (scopo: valutare la probabilità che un incidente rilevante si produca e, se del caso, l’impatto che un tale incidente potrebbe avere sulla popolazione potenzialmente presente nelle immediate vicinanze) la Metanord ha commissionato un’analisi del rischio approfondita su tutto il tracciato della condotta di trasporto. 

Sottoposto dall’ufficio federale dell’energia (UFE) all’ufficio federale dell’ambiente (UFAFP), competente in materia di sicurezza, il rapporto sul rischio è stato preavvisato favorevolmente senza riserve. I risultati dell’analisi nei punti più critici del tracciato dimostrano che l’indice di rischio rientra ampliamente nel limite di accettabilità.

Nei pochi tratti nei quali, per oggettive ragioni tecnico-fisiche, il rispetto delle distanze minime prescritte non sarà possibile, verranno predisposte misure tecniche supplementari.

È il caso per esempio lungo l’autostrada N2 a Torricella-Taverne, dove per ca. 90 m la distanza minima di 5 m non potrà essere mantenuta (3.5 m circa): in quel punto la condotta verrà posata a 2 m di profondità e verrà affiancata da un muro in calcestruzzo.

4.3
Rete di distribuzione

Il progetto Metanord prevede la realizzazione di una rete di distribuzione capillare sul territorio di 32 comuni per un’estensione totale di 350 km; le condotte saranno essenzialmente in acciaio ricoperto da una guaina protettiva la cui taglia, a seconda dei tratti di rete, potrà variare da 50 mm a 250 mm, posate ad una profondità minima dal suolo di circa 80 cm, contrassegnate da un apposito nastro per segnalarne presenza e nel rispetto di tutte le prescrizioni di distanza da altre sottostrutture quali, acquedotti, linee elettriche in cavo, installazioni di telecomunicazioni o altre sottostrutture significative.
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4.3.1
Avvio e durata cantieri rete di distribuzione

La Metanord inizierà la posa delle reti di distribuzione in concomitanza con la condotta di trasporto. Lo farà di propria iniziativa ma naturalmente dando la possibilità ad altri enti per posare e/o risanare proprie infrastrutture (coordinamento attivo). La posa di condotte gas in coordinamento passivo (su iniziativa di altri enti) continuerà come sinora.

Il Business Plan della Metanord prevede il completamento dell’intera rete di 350 km, dei quali almeno 50 km in coordinamento passivo, entro i primi 5 anni di attività:

	Anno
	Reti da posare in coordinamento passivo (mL)
	Reti da posare su iniziativa Metanord (mL)

	Entro fine 2004
	20
	

	1°
	8.5
	66.6

	2°
	8
	84.3

	3°
	6.5
	83.1

	4°
	3.5
	33

	5°
	3.5
	33

	Totale
	50
	300


Rispettando questa programmazione, la realizzazione delle reti avverrà per lotti, attualmente in corso di definizione sulla base di criteri principalmente di tipo logistico-economici ma in concordanza con i Comuni interessati ed i servizi cantonali coinvolti.

Seguendo un’adeguata logica, si realizzeranno dapprima i tratti di rete nelle zone più densamente popolate e laddove il grado di integrabilità nella rete globale prevista sarà più elevato.

4.3.2
Prospetto dei costi per MB e BP

Basandosi su decennali esperienze nel campo della posa di sottostrutture a mezzo scavo su strade carrozzabili cantonali e comunali, il Business Plan della Metanord stabilisce un costo medio al mL (metro lineare) di CHF 288, questo nel caso di posa di condotte su strade carrozzabili e di propria iniziativa.

In coordinamento con altre aziende tale importo si riduce notevolmente fino a raggiungere una media di CHF 162/mL. Il preventivo di spesa sviluppato da Metanord per la costruzione dell’intera rete di distribuzione viene riassunto nelle seguenti otto voci di spesa:

	Opera
	Costo preventivato (CHF)

	Progettazione e direzione lavori
	
10'589’455

	Posa condotte e lavori genio civile
	
55'450’241

	Lavori imprese specializzate (saldature)
	
7'059’637

	Spese varie (trasporti, piccolo materiale, ecc.)
	
11'231’241

	Predisposizione allacciamenti utenze (diramazioni)
	
5'945’007

	Installazioni protezione catodica
	
641’785

	Apparecchiature terminali utenti
	
2'059’156

	Gruppi finali di riduzione pressione
	
600’000

	Costo totale preventivato
	
93'576’522


4.3.3
Impatto ambientale e sicurezza della rete

L’impatto ambientale prodotto dalla posa delle reti di distribuzione sarà evidentemente molto limitato in quanto essa avverrà essenzialmente in zona urbana. Inoltre, attraverso un efficiente coordinamento con tutti gli altri enti gestori di sottostrutture si ridurrà al minimo i disagi dovuti alla presenza dei cantieri.

Per garantire la sicurezza della rete, la Metanord intende fare certificare l’intera installazione dal competente Ispettorato tecnico dell’industria svizzera del gas ITISG di Zurigo, appositamente incaricato dal cantone Ticino. Tale certificazione potrà avvenire per blocchi di rete (ad esempio per Comune). Basandosi sulle certificazioni emesse l’autorità cantonale rilascerà le licenze di esercizio.

Durante tutta la fase di esercizio, l’ispettorato l’ITISG procederà a costanti verifiche, al continuo monitoraggio ed a regolari audit dell’azienda e delle procedure di sicurezza che essa dovrà costantemente applicare per garantire la sicurezza della rete.

4.3.4
Utenza potenziale

La tabella sottostante illustra l’utenza potenziale globale individuata dalla Metanord e basata sull’annuario ticinese di statistica del 2003 (dati censimento popolazione del 2000):

	Bacino
	Economie domestiche
	Secondario
	Terziario

	Bellinzonese
	15’887
	348
	1715

	Locarnese
	19’599
	456
	2’200

	Vedeggio
	2’599
	128
	291

	Piano di Magadino
	4’123
	172
	448

	Totale
	42’208
	1’104
	4’654


4.4
Esercizio del gasdotto

4.4.1
Struttura operativa Metanord

Durante la fase di realizzazione dell’opera (5 anni) la struttura operativa sarà composta da due entità distinte: da una parte una divisione tecnica autonoma con l’unico incarico di realizzare la condotta di trasporto ed i 350 km di rete prevista.

Dall’altra, una divisione amministrativo-commerciale verrà progressivamente sviluppata per assumere la gestione e lo sviluppo del progetto nel suo insieme, più specificatamente gestire le risorse finanziarie, lo sviluppo di campagne di marketing e comunicazione, l’assistenza agli utenti, lo sviluppo dei rapporti con le autorità federali, cantonali e comunali.

Tutte le possibili sinergie operative con i diversi partner sul territorio, verranno sviluppate, in modo tale da minimizzarne i costi (esempio: un unico centro per il tele-controllo della rete, un unico servizio di allarme ed eventuali sportelli per l’utenza unificati).

La società Metanord si certificherà ISO9000 e perseguirà il concetto di “Total Quality Management”. La Metanord è stata già integrata ufficialmente in seno all’Associazione svizzera del gas (ASIG) ed alla Società svizzera del gas e acqua (SSIGA) che ne sostengono pienamente lo scopo ed il progetto nell’ambito di una sempre più ampia diffusione del gas naturale in Svizzera.

4.4.2
Costi operativi

La seguente tabella illustra l’evoluzione dei costi operativi della Metanord SA dall’inizio dei lavori di costruzione fino al 10° anno di attività. La crescita dell’organico operativo viene simulato in proporzione alla crescita della quantità di gas erogata:

	anno
	Costi del personale
	Costi generali
	Totale costi operativi

	1°
	240’000
	187’500
	427’500

	2°
	370’000
	262’500
	632’500

	3°
	686’000
	262’500
	948’500

	4°
	878’000
	401’664
	1'279’664

	5°
	1'130’000
	549’208
	1'679’208

	6°
	1'322’000
	696’751
	2'018’751

	7°
	1'490’000
	826’858
	2'316’858

	8°
	1'664’000
	956’964
	2'620’964

	9°
	1'808’000
	1'067’295
	2'875’295

	10°
	1'922’000
	1'155’941
	3'077’941


4.5
Possibile sviluppo del gasdotto

Nell’ambito delle approfondite analisi che hanno portato alla definizione delle reti da realizzare si sono individuati ulteriori potenziali di utenza che a lungo termine potrebbero essere raccordate al gasdotto del Sopraceneri:

	Bacino
	Economie domestiche
	Secondario
	Terziario

	Riviera
	4’748
	161
	396

	Mesolcina
	2’421
	95
	275

	Brissago
	1’021
	35
	141

	Totale
	8’190
	291
	810


5.
Iter procedurale

5.1
Premessa

In Svizzera la realizzazione di una condotta di gas metano > 5 bar (AP) è di competenza della Confederazione e condizionata all’ottenimento di un’autorizzazione federale secondo l’apposita legge federale sugli impianti di trasporto in condotta (LITC del 4 ottobre 1963) e relativa ordinanza (OITC del 2 febbraio 2000).

Come già indicato a pag. 6, nel 2000 venne presentato il primo incarto completo del gasdotto di trasporto all’UFE per l’ottenimento della concessione alla costruzione che però venne interrotta alla fine dello stesso anno a causa del cambiamento di legge. Sotto il nuovo regime legale (non più concessione ma autorizzazione federale) un nuovo incarto venne presentato nel 2001 ed in seguito nel settembre del 2003. Nel 2004 venne risolto l’ultimo punto critico del tracciato, l’attraversamento di Torricella-Taverne. L’incarto venne poi completato con la citata analisi completa sul rischio, ultima tappa verso l’ottenimento dell’autorizzazione federale, da considerarsi ormai acquisita e che verrà formalizzata dall’UFE nelle prossime settimane.

Riguardo alle reti di distribuzione BP e MP (pressione di servizio autorizzata fino a 5 bar), secondo l’art. 41 della LITC tale installazione è sottoposta alla vigilanza dei Cantoni. Tuttavia, come in altri cantoni l’autorità cantonale ticinese (CdS) demanda tale sorveglianza tecnica, attraverso il “Decreto esecutivo sugli impianti di trasporto in condotta di combustibili e carburanti liquidi e gassosi” all’Ispettorato tecnico dell’industria svizzera del gas ITISG in Zurigo.

5.2
Autorizzazione federale (AF) per la condotta di trasporto

L’ente coordinatore della procedura per il rilascio dell’autorizzazione è l’UFE, il quale a sua volta e a dipendenza delle specificità delle singole parti del  progetto sottopone tutto o parte dell’incarto ufficialmente inoltrato dalla Metanord ad un preavviso da parte di altri uffici federali, cantonali e comunali. Dal punto di vista tecnico l’Ispettorato federale delle condotte (IFC) è però l’interlocutore diretto principale per la Metanord SA.

5.2.1
Stato avanzamento procedura federale

Come già indicato in precedenza il rilascio dell’autorizzazione federale verrà formalizzata nelle prossime settimane, dopodiché Metanord concorderà con l’IFC i piani esecutivi veri e propri affinché i lavori di costruzione possano iniziare al più presto, possibilmente ancora prima della fine dell’anno corrente.

5.3
Impianti sottoposti alla vigilanza del Cantone

In virtù degli articoli 43 della Legge federale sugli impianti di trasporto in condotta di combustibili e carburanti liquidi o gassosi del 4 ottobre 1963 (LITC) e 28 dell’Ordinanza sugli impianti di trasporto in condotta del 2 febbraio 2000 (OITC), i Cantoni devono provvedere alla vigilanza tecnica sugli impianti di trasporto con licenza cantonale (impianti con pressione di esercizio fino a 5 bar).

Giusta il Decreto esecutivo cantonale sugli impianti di trasporto in condotta di combustibili e carburanti liquidi e gassosi del 3 dicembre 1986, il Consiglio di Stato è l’autorità di vigilanza sugli impianti di competenza del Cantone. In tale ambito il Consiglio di Stato è rappresentato dal Dipartimento del territorio, per esso dai servizi generali (per il preavviso sulla procedura edilizia) e dalla Divisione dell’ambiente (per il rilascio della licenza di esercizio).

La sorveglianza tecnica è affidata all’Ispettorato tecnico dell’industria svizzera del gas ITISG di Zurigo, che svolge una vigilanza sulla corretta esecuzione dei lavori, esegue il collaudo delle opere e sorveglia l’esercizio con ispezioni.

5.4
Concessioni comunali (privativa)

La programmazione dell’opera come descritta precedentemente dovrà essere messa in atto in stretta collaborazione con i comuni interessati. Con essi la Metanord intende stipulare un contratto di concessione (privativa).

Riconoscendo il ruolo chiave dei Comuni per lo sviluppo del progetto, l’approccio della Metanord verso di essi si sviluppa in due fasi principali. La prima fase, già in atto, consiste nell’instaurare un contatto ed una forma di collaborazione di tipo esclusivamente tecnico. Successivamente e dall’ottenimento formale dell’autorizzazione federale, la Metanord si attiverà presso i Municipi, Consigli Comunali e popolazione nell’ottica del rilascio della concessione.

5.4.1
Approccio tecnico

Durante la fase preliminare dello sviluppo progettuale, Metanord aveva già presentato singolarmente ai comuni una prima bozza di rete progettata (progetto di massima). Dall’estate 2004, Metanord ha intensificato in modo deciso i contatti con gli Uffici tecnici (UT) comunali, con le varie aziende municipalizzate ed i servizi strade cantonali, presentando un progetto di rete comunale già dettagliato, fornendo inoltre informazioni su aspetti di progettazione, sull’avanzamento del progetto e della posa condotte in coordinamento, peraltro già in corso dal 2001.Questi contatti dovranno anche individuare le possibilità di sinergie di posa con altri enti nell’ottica del contenimento reciproco dei costi e dell’ulteriore sviluppo quantitativo e qualitativo delle infrastrutture sul territorio.

5.4.2
Approccio Istituzionale

Dimostrando notevole interesse per il progetto Metanord, due gruppi di lavoro intercomunali sono stati  creati nei due bacini di utenza potenziale più importanti (Locarnese e Bellinzonese) ed hanno approfondito il tema dell’adozione di questo ulteriore servizio pubblico dandone un preavviso sostanzialmente positivo:

	Gruppo di lavoro
	Comuni
	Conclusioni

	Bellinzonese
	Arbedo-Castione, Bellinzona, Lumino Cadenazzo, Camorino, Contone, Gudo, Gorduno Giubiasco, Gnosca, Mte. Carasso, S. Antonino, Sementina
	Adesione di principio al rilascio della concessione per la distribuzione del gas naturale alla Metanord SA;

proposta di concessione definitiva dopo l’ottenimento dell’autorizzazione federale

	Locarnese
	Ascona, Losone, Locarno, Muralto, Minusio, Tenero-Contra, Gondola, Gerra Verzasca, Cugnasco, Orselina, Brione s. Minusio, Magadino
	Motivazioni favorevoli per il gas naturale molto più numerose rispetto ai timori;

presa di coscienza della grossa espansione fornitura gas naturale in Europa;

proposte di accordo giuridico e impostazioni previste conformi alle esigenze tecniche e legali


Sulla base del lavoro esperito dai rappresentanti dei municipi coinvolti in collaborazione con la Metanord la bozza di contratto di privativa (contratto di concessione) già integralmente approvata dai citati gruppi di lavoro contempla i seguenti punti essenziali:

	Concessione della privativa
	Di tipo esclusivo

	Premessa
	Il Comune concede alla Metanord il diritto esclusivo di fornire e distribuire gas metano nel proprio comprensorio per la durata della concessione

	Durata concessione
	20 anni

	Occupazione terreno pubblico e proprietà
	Il comune concede alla Metanord l’occupazione gratuita dell’area pubblica, sottosuolo compreso

	Lavori alla rete distribuzione
	Impegno a sottoporre per preavviso al Municipio tutti i progetti di posa rete; Tutti i lavori sono da sottoporre alle dispo-sizioni di polizia ed alle norme di costruzione

	Riscatto dell’impianto
	A scadenza della concessione il comune potrà imporre il rinnovo per altri 20 anni oppure riscattare gli impianti ai sensi dell’art. 38 LMSP

	Responsabilità di esercizio civile
	La Metanord è responsabile di tutti i guasti, cedimenti, avarie, vizi di costruzione e di manutenzione degli impianti

	Estensione minima e ulteriore sviluppo rete 
	La Metanord è tenuta a realizzare entro i primi 5 anni dall’inizio della concessione la rete di distribuzione prevista e progettata.

	Modalità di allacciamento e posa condutture
	La Metanord è tenuta all’allacciamento dell’utente che ne faccia richiesta, fatte salve le disponibilità di volume e portata massima, e la capacità di trasporto delle tubazioni

	Clausola generale
	Per tutto quanto non previsto dalla concessione fa stato la legge cantonale sulla municipalizzazione dei servizi pubblici


6.
Realizzazioni

6.1
Tempistica

Il seguente diagramma illustra le tempistiche che possono essere definite realistiche partendo dalla considerazione che l’autorità federale rilascerà formalmente l’autorizzazione necessaria a Metanord nelle prossime settimane:
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L’erogazione di gas sarà assicurata dove e quanto prima sarà possibile, allacciando tutti gli utenti che in quelle zone lo vorranno e che saranno raggiungibili dalla rete già realizzata. La Metanord ritiene possibile iniziare l’erogazione di gas in alcune zone a partire dal 2006.

6.2
Lavoro svolto finora

Per quanto riguarda la condotta di trasporto, la fase progettuale può ormai considerarsi conclusa. Anche la rete di distribuzione è stata già integralmente progettata in dettaglio ma essa subirà certamente delle modifiche ulteriori a dipendenza delle opportunità di intervento di posa.

In coordinamento passivo (posa condotte approfittando di lavori  su iniziativa di altri enti) sono finora stati posati oltre 20 km di condotte a BP. La posa di tali condotte, avvenuta simultaneamente a lavori previsti sulle strade pubbliche (comunali, consortili e cantonali), risulta particolarmente vantaggiosa per la Metanord in quanto l’attuale costo medio è di ca. 150 CHF/mL (il Business Plan prevede 288 CHF/mL). L’aggregazione di più opere in un unico cantiere contribuisce inoltre a ridurre i disagi causati dai cantieri alla popolazione residente.

A fine 2004 l’impegno finanziario assunto dalla Metanord per tali opere ha raggiunto i 6.5 milioni di CHF circa.

7.
Modalità di finanziamento

7.1
Capitale sociale

Il capitale sociale della Metanord è attualmente detenuto in parti uguali (1/3) da AET, SES e MdG. Esso coprirà il 50% dell’investimento globale. Per ragioni inerenti la politica aziendale, la SES ha deciso di non partecipare a nuovi aumenti di capitale, cosicché si concretizzerà a breve termine l'entrata nel capitale di Metanord di un nuovo azionista, il quale assicurerà una porzione di capitale di almeno il 30%.

È comunque intenzione della SES, dopo la scadenza del 31.12.2007 (eventuali riscatti comunali), di valutare nuovamente l’aumento della propria partecipazione in Metanord fino ad un massimo del 10%.

Vista l’entità degli investimenti il capitale proprio sarà fondamentale soprattutto nei primi anni di attività durante i quali si dovrà costruire l’infrastruttura completa senza oggettivamente potere realizzare ricavi sufficienti. In seguito i ricavi generati dalla progressiva fornitura di gas garantiranno un’attività commerciale generatrice di utili, in seguito dividendi per gli azionisti.

Di seguito viene riportato il prospetto degli investimenti e dei conseguenti aumenti di capitale sociale necessari, a partire dal primo anno di inizio dei lavori di realizzazione del gasdotto Metanord (prevista nei mesi successivi all’ottenimento dell’autorizzazione federale) la cui realizzazione dovrà essere completata sull’arco di 5 anni:

	Anno
	Investimenti per anno
	Capitale sociale versato nell’anno
	Capitale sociale cumulato

	1°
	44'692’207
	22'346’104
	22'346’104

	2°
	30'819’437
	15'409’718
	37'755’822

	3°
	24'695’923
	11'765’104
	49'520’926

	4°
	12'713’447
	4'666’438
	54'187’364

	5°
	11'860’801
	5'930’401
	60'117’765


7.2
Finanziamenti bancari (capitale a debito)

La Metanord ha concluso un contratto di finanziamento sotto forma di mutuo quinquennale con un istituto bancario che garantirà un investimento globale di CHF 60'000'000. Si tratta di un finanziamento con sistema francese (a rate costanti), ad un tasso indicativamente fissato al 4.5% (da stabilire).

Le garanzie per un tale finanziamento richiesti dalla banca sono subordinate alle condizioni seguenti:

· ottenimento formale dell’autorizzazione federale

· impegno dei soci a garantire il 50% dell’investimento globale necessario

· costituzione di un pegno sulle infrastrutture

· rilascio da parte degli azionisti creditori di una “lettera di Patronage” limitato però ad un 20% cadauno dell’investimento bancario totale concesso (60 milioni CHF) durante i primi 5 anni, in seguito 10% fino ad estinzione del mutuo

L’erogazione dei capitali bancari avverrà in cinque fasi annue:

	Tranche annua
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°

	Importo in CHF
	22'346’104
	15'409’718
	11'765’104
	4'666’438
	5'930’401


7.3
Business Plan

Il Business Plan allestito dalla Metanord prevede una penetrazione del mercato potenziale nella maniera indicata dal seguente grafico:


[image: image4.wmf]0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

1

3

5

7

9

11

13

15

17

19

Anni

Percentuale di mercato

Indice penetrazione

economie domestiche

Indice penetrazione

industrie 


Quest’evoluzione si basa, da una parte su diverse ricerche di mercato fatte in Italia (paese ove la fornitura del gas naturale è molto più diffusa e da molto più tempo rispetto alla Svizzera), dall’altra su varie altre analisi e valutazioni eseguite nella nostra realtà ticinese.

Nel corso delle varie revisioni del Business Plan (15 finora, da considerarsi ormai consolidato) la Metanord ha progressivamente introdotto dei parametri di prudenza, per esempio considerando solo il 50% degli aumenti annuali dei ricavi.

La pianificazione degli interventi di posa della rete di distribuzione privilegerà dapprima le zone abitative ed industriali a più alta densità in modo tale da attivare l’erogazione di gas il più rapidamente possibile.

Questo favorirà l’autofinanziamento, consolidando progressivamente l’ingente investimento necessario nei primissimi anni di attività. Naturalmente, il tutto dovrà essere adeguatamente supportato da un approccio di marketing e di acquisizione dell’utenza potenziale rapida ed efficace.

La seguente simulazione da Business Plan illustra l’evoluzione del beneficio netto e degli utili distribuiti nel corso dei primi 10 anni di esercizio:

	Anno
	Totale Investimenti
	Ricavi (CA)
	Beneficio netto
	Utile distribuibile

	1°
	44'692’207
	-
	- 427’500
	- 427’500

	2°
	29'750’864
	780’978
	- 2'667’338
	- 3'094’838

	3°
	23'343’360
	5'317’172
	- 1'308’036
	- 4'402’874

	4°
	11'380’138
	10'285’755
	- 477’118
	- 4'879’991

	5°
	11'331’328
	14'973’058
	336’858
	- 4'543’134

	6°
	3'880’276
	19'453’443
	1'242’497
	- 3'300’637

	7°
	480’250
	23'371’115
	2'265’505
	- 1'035’131

	8°
	480’250
	27'418’916
	2'662’316
	1'627’185

	9°
	407’211
	30'746’315
	3'278’380
	4'905’565

	10°
	327’169
	33'384’145
	3'377’063
	8'638’628


7.4
Diversificazione del rischio 

La condizione indispensabile di fattibilità del progetto dal punto di vista della sostenibilità finanziaria è quella di avere al minimo tre soci totalmente indipendenti tra loro e finanziariamente solidi.

Questa condizione verrà completamente soddisfatta con la prossima entrata nel capitale di un nuovo azionista.

7.5
Entità della partecipazione AET

Per quanto riguarda la sua partecipazione azionaria, AET sottolinea in modo chiaro che futuri aumenti di capitale potranno essere effettuati unicamente a partire dal momento in cui l’entrata nel capitale di Metanord da parte del nuovo socio si sarà effettivamente concretizzata con l’entità e le garanzie che si impongono.

Ad ogni buon conto, AET non si impegnerà nel capitale Metanord oltre il massimo del 33% previsto.

Nel merito di una valutazione dei rischi insiti alla partecipazione di AET nel capitale della Metanord SA è stato appurato quanto segue:

a) Rischio ricapitalizzazione di Metanord


Parallelamente alla procedura di approvazione dei piani per la condotta ad AP, alla progettazione della stessa così come delle reti a MP e BP, Metanord ha prodotto una serie di verifiche di mercato e ha sondato lo sviluppo delle reti di gas naturale in Svizzera ed in Europa, giungendo alla conclusione che il ritorno in investimento prospettato è attuabile

b) Tasso di penetrazione del mercato


Pure il tasso di penetrazione del mercato potenziale previsto dal Business plan è stato verificato più volte (l’attuale è giunto alla sua 15° revisione) ed in maniera ragionevolmente approfondita dall’investitore MdG il quale rischia del proprio nel caso in cui le previsioni di penetrazione non si realizzeranno.


Questo aspetto del progetto è stato accuratamente preso in esame anche dall’istituto che fornirà il finanziamento bancario il quale, malgrado le garanzie apportate dai soci si espone in maniera significativa.


Da queste considerazioni si evince che questo aspetto del tasso di penetrazione è stato valutato da diversificati punti di vista tra i quali si è verificata una sostanziale convergenza di vedute.

8.
Conclusione

Riassumendo molto sinteticamente quanto accennato in precedenza a seguito dei vari rapporti presentati in questi ultimi decenni, l’approvvigionamento e la distribuzione del gas naturale nel Sopraceneri è auspicabile e da sostenere:

· per ragioni ambientali (trasporto; combustione meno inquinante del petrolio e del carbone);
· per ragioni energetiche (diversificazione; sostituzione dell’olio combustibile e moderazione dei problemi di approvvigionamento);
· per ragioni di politica economica (riequilibrio infrastrutturale del Cantone);
· per ragioni di utilizzazione e di consumo (vettore energetico comodo; costi non soggetti a sbalzi repentini)
Sulla base delle considerazioni esposte nei paragrafi precedenti, il Consiglio di Stato invita quindi il Gran Consiglio in ossequio alle disposizioni dell’art. 5 cpv. 4 LAET a voler:

· approvare l’acquisto da parte dell'AET di un terzo del pacchetto azionario della Metanord SA per la realizzazione del metanodotto nel Sopraceneri

· autorizzare l’Azienda Elettrica Ticinese a garantire un impegno finanziario fino alla concorrenza di 35 milioni di franchi per la copertura della sua quota parte di partecipazione. 

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la partecipazione azionaria dell’Azienda Elettrica Ticinese alla Metanord SA per la realizzazione del metanodotto nel sopraceneri

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 17 maggio 2005 n. 5652 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :
Articolo 1
È approvato l’acquisto da parte dell’AET di 1/3 della quota azionaria della Metanord SA.

Articolo 2
L’AET è autorizzata a garantire un impegno finanziario fino alla concorrenza di 
fr. 35'000'000.- per la copertura della sua quota parte di capitale azionario.

Articolo 3
Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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